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Segni del tempo





SALVATORE MARINO*

-
-
-

memorie scritte locali.

-

.

1. 
italiani e campani

-
venti archivistici soprattutto negli ultimi quarant’anni, pressoché 

n.s. 6, 2022, fasc. 1, pp. 9-21

* 
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-
-

cali, in particolare i comuni. La varietà dei luoghi in cui sono oggi 
conservati gli archivi storici degli antichi ospedali e confraternite 

-

ne aveva acquisito i beni1.

recepite e applicate in tempi e modi diversi dalle regioni, nel corso 
-
-

ultimi nell’accogliere e ordinare imponenti e articolati fondi archi-
vistici, avrebbe potuto causare problemi di dispersione di migliaia 

-
ro ai ripari con tempestivi interventi di censimento dei patrimoni 

1 

-
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documentari, architettonici e artistici delle opere pie soppresse. 
-

-

povero”, che tuttavia si limitava a esporre solo alcune scritture e 

dell’Italia settentrionale e centrale sono riuscite a salvare gran par-
-

gurando così una nuova stagione di studi di storia sociale, religiosa 
ed economica. Le regioni meridionali, viceversa, sono intervenute 

-
simento dei patrimoni documentari delle migliaia di confraterni-
te ed ospedali dell’antico regno, col risultato che ad oggi i pochi 

lasciati in stato di totale abbandono.
-

-
ca che hanno vissuto le regioni dell’Italia settentrionale e centrale 

rimediabile, perché la perdita e l’abbandono di migliaia di fon-
di archivistici sulle confraternite e gli ospedali non ci permette di 
conoscere a fondo una serie di aspetti della società meridionale 
sinora poco e per nulla indagati. 

-
-
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2. 

-

-
tività e i loro organi di governo interagivano con ampi settori del 
tessuto sociale ed economico locale, non solo per ragioni sanitarie 

politici, culturali e religiosi»3.

Opere pie, può costituire una solida base di indagine per ricostruire 

Resta da capire quando, come e perché si sia generata questa 
ulteriore frattura tra le regioni dell’Italia centro-settentrionale e 

italiani ereditarono i patrimoni immobiliari, artistici e documentari 
di questi enti. Come si è detto, mentre i Comuni, le Soprintenden-

coordinarsi a livello locale e salvare anche le carte, nel Sud Italia, e in 
-

rono prevalentemente a incamerare i lucrosi patrimoni immobiliari 

2 Albini 2019, 21.



LE MEMORIE DEL WELFARE CAMPANO

4. Nel caso campano, inoltre, i disastri causati dal terremoto in 
-

archivistico, per cui fu possibile recuperare solo una parte della do-
5. Negli anni successivi, inoltre, degli archivi 

municipali non se ne occuparono né i Comuni, legittimi proprietari, 
né la Regione, che avrebbe potuto legiferare e sostenere con mag-
giore incisività interventi di recupero dei patrimoni storici locali.

è presto detto: in linea di massima, i Comuni del Sud, la maggior 
parte dei quali incapaci di accogliere e conservare dignitosamente 

ereditata al competente archivio di Stato, preferirono lasciar mar-
cire le carte e abbandonarle a un destino inglorioso, o nel migliore 
dei casi le lasciarono alle cure del bibliotecario locale. È un dato 

-
servati negli archivi di Stato italiani6

gravemente gli studi di storia urbana, sociale, economica, religiosa 
e artistica del Sud Italia. Chi prova a rintracciare le fonti superstiti 
nei pochi archivi municipali e parrocchiali accessibili al pubblico, 

-
cun risultato concreto.

6 
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-
vati importanti patrimoni archivistici, tutt’oggi persistono alcune 

alla dispersione dei luoghi in cui sono conservate, talaltra causate 
-

con carte di natura diversa, custodite in luoghi diversi della città, 

pur conservandosi nella sede originaria, costituisce da quarant’an-
-

proprietario, cioè il Comune7

ci inducono a credere che, almeno nel caso campano, i principali 
responsabili dello scempio archivistico siano state le amministra-

dovuto promuovere e coordinare opportune e tempestive opera-

di memorie scritte locali.

2. 
-

-

perché non resta molto, purtroppo, anche se qualcosa si è salvato 

7 

-
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-
serva ed è consultabile allo stato attuale: una quindicina di fondi 
archivistici versati agli archivi di Stato campani; una ventina di ar-

-

Le ragioni, le tempistiche e le modalità dei versamenti sono varie e 
-

8.

da parte dei Comuni nel versare ai competenti archivi di Stato i 
-

che municipali a salvare e conservare qualche serie documentaria 

9. Come pure 
si registrano casi in cui intere serie archivistiche degli antichi enti 

10

9 

10 

sono conservati i fondi pergamenacei e cartacei degli antichi ospedali cittadini. 

-
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caso napoletano, il cui archivio municipale risulta completamente 

-
to11

degli enti comunali, nell’intento di conservare presso le loro sedi 

-
vistica italiana, in generale, e campana, in particolare12.

-
servate presso gli archivi degli enti autonomi campani, nonostante 
il varo dei provvedimenti legislativi del 1990 di riconoscimento 

diritto di accesso13. La ricerca sugli ordinamenti delle confraterni-
te e degli ospedali di antico regime non può prescindere, d’altra 

-

11 

-
chivio storico del Comune di Napoli, da decenni depositati nel complesso di 

-

-

dell’Archivio di Stato di Napoli.
12 
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14, fonti primarie utili 
per indagare ed approfondire momenti cruciali delle origini e del 
percorso di consolidamento del Welfare State campano e italiano15.

diretto della storia plurisecolare delle Universitates del Regno di 

di responsabili dei beni comuni, hanno non solo il dovere di non 
-

tratta evidentemente soltanto di un dovere sancito da lungo tempo 

civica e identità culturale collettiva.
-

ai Comuni, disponiamo di analisi certe16. In attesa che i dati ri-

17, siano immessi nel Sistema 
-

Sulle origini del welfare italiano si rimanda a Groppi 2010 e ai saggi con-

 
16 

17 



SALVATORE MARINO

18

lo studio della storia del territorio regionale, per più motivi, alcuni 

-

-

-
-

seriali dell’Italia postunitaria, tipiche degli archivi delle Universitates 
meridionali e irrinunciabili per la ricerca umanistica applicata allo 
studio del territorio. I risultati dell’itinerario archivistico, anche se 

archivi comunali campani è stato l’archivio interno della Soprinten-

allo stato dei fondi a partire dalla metà degli anni Cinquanta del 
-

tori archivistici del secolo scorso, spesso inedite e redatte a uso am-
ministrativo, è emerso un evidente peggioramento progressivo delle 
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Stando così le cose, e tornando alla domanda formulata nel 
titolo di questo paragrafo, resta da capire cosa è possibile fare per 

-
-

no i risultati del censimento del 2017, che si debba partire proprio 
-

parte dei casi inesplorata, perché abbandonata e inaccessibile. 

-

attenti: potrebbero risultare vani o inutili i tentativi di applicarla 
a singole unità o serie archivistiche frammentarie, soprattutto se 
queste non sono ben ordinate e descritte, o addirittura inaccessi-

-
-

In conclusione, per ottenere un panorama completo e una de-
-

archivi comunali campani, magari con le adeguate risorse umane e 

-
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prospettive future degli archivi comunali campani potrebbe rappre-
sentare una sorta di turning point o almeno un primo passo per l’av-
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-

Roma.
-
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